
La radice è la passione,
ma la differenza la fanno
il marketing e le relazioni 
pubbliche. Così Emo Design 
risponde alle aziende che chiedono 
disegno industriale attraente
e visione del mercato

1. Collezione di cornici, realizzate
con diversi materiali per il lancio

del nuovo marchio Didi, 2014.

2. Drop, lampione per l’illuminazione 
urbana a LED in alluminio anodizzato, 
disponibile in molteplici colorazioni, 
prodotto in Polonia da Rosa, 2013.

3. Emo Design, foto di gruppo,
con in primo piano i due fondatori 

Lukasz Bertoli e Carlo Ciciliot.

4. Hug, sgabello monolitico in legno
di teak dotato di corda colorata che ne 
consente il trasporto, prodotto da Elite 

to Be, 2012. 

5. Kult, gamma di interfacce utente
e applicazioni web per il controllo 

delle abitazioni caratterizzate
dalla cornice con taglio centrale, 

disegnato per l’azienda di domotica 
Kblue, 2013. 

Il progetto di design è il 
lavoro di uno o di molti? Esige un 
creatore riconosciuto di cui poi 
porta il nome o nasce da un 
confronto all’interno di un team? Di 
certo vi sono molte strade, la più 

praticata nella storia del design è 
il nome solitario, l’individuo, 

ma non mancano le coppie, 
il trio e il design 
collettivo. Lo studio 

Emo Design di Vittorio Veneto 
privilegia il lavoro di team, 
costruito attorno alle figure dei due 

           Emozioni ragionate
soci fondatori, di cui uno 
progettista puro e l’altro uomo di 
marketing e relazioni.

Lukasz Bertoli, di madre 
polacca e padre italiano, nato in 
Polonia e cresciuto a Mantova, si è 
laureato in Disegno Industriale al 
Politecnico di Milano, dove ha 
iniziato a lavorare all’Istituto di 
ricerca del Polidesign per poi 
trasferirsi dal 2004 al 2008 presso 
lo studio GP Designpartners di 
Vienna. Attraverso queste realtà ha 
collaborato con aziende 
internazionali nel settore 
dell’elettronica di consumo, degli 
articoli sportivi e dell’arredo 
urbano. Carlo Ciciliot, nativo di 
Vittorio Veneto, si è laureato in 
Relazioni Internazionali 
all’Università di Bologna per poi 
frequentare un master in 
organizzazione e sviluppo 
economico presso Profingest 
Management School. Nel 2008 
dall’incontro dei due nasce Emo 
Design, formato oggi da un team di 
7 persone, età media 29 anni, dove 
accanto ai due fondatori lavorano 
varie figure professionali di diverse 
culture, tra cui una giovane donna, 
Marta Perin, che si occupa di ufficio 
stampa, comunicazione e relazioni 
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6. Fold, concept di speaker wireless
che diventano sculture domestiche, in mdf 

laccato e cemento, pensato per Sensai, 
brand dell’azienda di elettronica Check Up. 
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pubbliche. Nell’epoca 
dell’individualismo e del design 
autoprodotto Emo Design è una 
struttura piuttosto rara, 
continuamente rinvigorita dalla 
confluenza temporanea di giovani 
designer stranieri, in grado di 
affrontare progetti in molteplici 
settori merceologici, 
dall’illuminazione 
all’elettromeccanica, dal 
riscaldamento all’arredo bagno. 
Esistono da soli sei anni, ma diverse 
aziende si sono motivate a mettere 
in produzione i loro progetti e 
questo è un fenomeno significativo 
e in controtendenza nel panorama 
europeo delle giovani generazioni.

Fra i più interessanti progetti 
spiccano la stufa a pellet LAM, che 

riscalda a convezione in silenzio, 
ingentilita sui fianchi da una trama 
in tessuto metallico e il lampione 
Drop che sembra quasi il fuoriscala 
di una lampada da tavolo portata in 
mezzo alla strada. Anche per i 
progetti a brillare non è il singolo, 
ma l’insieme e fa bene sapere che lo 
studio ha anche una sede in Polonia 
ed una figura di account in Cina. 
Emo: radice condivisa di sangue ed 
emozioni, ma anche sigla breve, 
universale, facile da dire e scrivere. 
Passione e Marketing, mix vincente.
(Virginio Briatore)
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3. Fuji, sistema bagno composto
da lavabo in ceramica, console

in tondino di ferro e specchio, Scarabeo 
Ceramiche, 2014. 

4. Wiper Premium, robot rasaerba
con carrozzeria in acrilico 

termoformato dotata di interfacce 
grafiche che ne facilitano l’utilizzo, 

Wiper, 2013. 

5. Lam, stufa a pellet che riscalda
a convezione garantendo silenziosità, 

caratterizzata dal rivestimento in tessuto 
metallico, MCZ Group, 2014. 

6. One, barbecue in muratura da esterni 
che permette di cucinare con tre diverse 

modalità di cottura: gas, legna
o carbonella, Sunday Grill, 2013. 

1.2. Zephiro, cappa in vetro dotata
della tecnologia e.Ion che consente non 

solo l’aspirazione ma anche
la sanificazione dell’aria domestica, 

Falmec, 2012. 
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